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Con ANUSCA l'aggiornamento 
nella nuova Provincia Carbonia Iglesias 

di  Sandro Manai

L 'ANUSCA e l'Amministrazione 
comunale di Perdaxius (col suo 
responsabile dei servizi demo-

grafici), hanno dato luogo alla prima 
iniziativa di aggiornamento professio-
nale per gli operatori demografici, nella 
nuova Provincia di Carbonia Iglesias. 
La storica associazione, che si occupa 
della formazione ed aggiornamento 
professionale degli addetti ai servizi 
demografici nei comuni italiani, anche 
stavolta, puntualmente, ha voluto 
dare il suo apporto a coloro che in que-
sto momento si trovano, in prima 
linea, a far fronte alle novità sulla legi-
slazione elettorale, appena modificata 
con la legge 270 del 21.12.2005. 
L'organizzazione in loco della giornata 
di studio è stata curata dall'autore di 
questo articolo, responsabile dell'Area 
Demografica, Promozionale ed 
Attività Produttive del Comune di 
Perdaxius. 

Hanno preso parte ai lavori Emilio 
Melchiorri, Esperto ANUSCA, in quali-
tà di relatore, Gianfranco Trullu, 
Sindaco di Perdaxius e Giuseppe 
Angius del Comitato Provinciale di 
Cagliari. La tavola rotonda è stata ani-
mata da Gianfranco Loria, Giorgio 
Collu VicePrefetto aggiunto della 
Prefettura di Cagliari, Maria Valeria 
Puddu del Comune di Cagliari e Sandro 
Manai di Perdaxius. 
Oltre sessanta sono stati gli operatori 
partecipanti al seminario; mentre, della 
nuova Provincia di Carbonia Iglesias su 
23 Comuni hanno partecipato in venti; 
un particolare riferimento va al relatore 
per la competenza e chiarezza espositi-
va, con cui è riuscito a far luce sui lati 
scuri della nuova normativa elettorale, 
che non poche perplessità ha ingene-
rato nell'ambiente dei demografici, 
soprattutto sulla opportunità o meno 
della reintroduzione della commissione 

Giornata di studio in Sicilia

A cura della redazione

ANUSCA “Stella” nel Palazzo di Canicattì

N ella splendida cornice di palaz-
zo “Stella” il 7 marzo si è svolta a 
Canicattì una giornata di stu-

dio molto ben riuscita e con significative 
presenze. 
Ha aperto i lavori il presidente provincia-
le ANUSCA di Agrigento, Gaetano 
Insalaco, che ha ringraziato per la loro 
presenza il Vice Prefetto Vicario Nicola 
Greco, sottolineando il ruolo della 
Prefettura quale interlocutrice attenta 
del comitato Provinciale, ed il Presidente 
Nazionale Paride Gullini, ribadendo 
l'impegno costante dell'ANUSCA nel 
perseguire la professionalità degli ope-
ratori dei servizi demografici. 
Graditi ospiti Corrado Zaccaria, vice pre-
sidente nazionale ANUSCA, il presiden-
te del comitato regionale Giuseppe 
Falgarini e Francesca Curcuruto presi-

dente del comitato provinciale di 
Catania.
La Commissione Straordinaria, che ha 
permesso con il suo fattivo contributo 
la realizzazione di quest'iniziativa, era 
rappresentata dal Commissario 
Filippo Romano che ha avuto parole di 
grandissimo apprezzamento sul ruolo 
dell'ANUSCA.
La mattinata è stata dedicata alla 
materia elettorale, docente Giorgio La 
Malfa, che ha dimostrato come spic-
cate figure di docenti Anusca siano 
presenti anche in Sicilia. 
Sulla carta di identità ha relazionato 
un altro esperto Anusca, Salvatore 
Lombino.
I rapporti tra la legislazione statale e 

elettorale, nei comuni di dimensione 
demografica entro i 15 mila abitanti. 
Non trascurabile mi pare citare in sintesi 
i temi principali che hanno animato le 
conversazioni fra gli addetti ai lavori 
durante i ritagli di tempo nell'intera gior-
nata; in particolare, gli argomenti più 
gettonati sono stati quelli riguardanti i 
cambiamenti repentini della normativa 
elettorale, le pressioni sugli adempi-
menti, seguiti il più delle volte da slitta-
menti e mille proroghe. E' emerso, inol-
tre, che gli operatori demografici, per 
specifica forma mentis, ancora una vol-
ta si stanno distinguendo per attività, 
prontezza e puntualità nel recepire ed 
applicare le sintesi legislative nei propri 
servizi. Infine, l'attività dell'ANUSCA nel 
campo della formazione ed aggiorna-
mento professionale si è, anche in que-
sta occasione, mostrata di grande utili-
tà e pienamente all'altezza della situa-
zione.

Logistic Lab in Accademia 
A cura della redazione

C a r l a  G i o v e t t i ,  
“ c o m m u n i c a t i o n  
provisioning” dell'azienda 

Logistic Lab, che ha sede a 
Castelmaggiore, in provincia di 
Bologna, ha scritto alla redazione del 
Notiziario ANUSCA per “informare 
che l'iniziativa tenutasi il 17 e 18 
marzo all'Accademia degli Ufficiali di 
Stato Civile, Anagrafe ed Elettorale, è 
andata benissimo”. La dr.ssa Giovetti, 
dopo il corso di due giorni svolto a 
Castel San Pietro Terme, si  augura 
che “ci sia ancora occasione di 
collaborare con l'ANUSCA e di poter 
utilizzare l'Accademia, che è davvero 
un'ottima struttura”.
Per informazioni sulla disponibilità 
dell'Accademia: segreteria ANUSCA 
tel. 051.944641. 

segue a pag. 8

Il presidente Paride Gullini che ha presenziato alla 
giornata di studio svoltasi a Canicattì mentre posa per 
una foto ricordo con la collega Giuseppina Tilocca del 
comune di Menfi, assidua frequentatrice del portale 
ANUSCA che considera “strumento indispensabile” al 
suo lavoro

Da sinistra Giuseppe Falgarini, Francesca Curcuruto, Salvatore 
Lombino

Nella foto si coglie un’immagine 
dell’incontro Logistic LAB in Accademia

Il direttore dr. Giuseppe La Greca 
attualmente segretario presso il Comune 
di Canicattì
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“La Giornata seminariale di Canicattì estesa 
a tutti gli operatori dei servizi demografici, 
degli Enti locali della Provincia, rappresenta 
un momento di alta formazione su una 
materia, quella dei servizi demografici nella 
quale sono richieste specifiche competenze 
non solo amministrative ma anche 
civilistiche”.

La Commissione Straordinaria 
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quella regionale sono stati illustrati da 
uno dei massimi esperti in materia, 
Giuseppe La Greca, attualmente 
anche Segretario/Direttore presso il 
Comune di Canicattì.
Un Comune molto ben rappresentato 
anche dal Gabriele Marchese dirigente 

sovraordinato ministeriale e sicura-
mente anche lui uno dei maggiori 
esperti nazionali in materia di sportello 
unico per le imprese.
“La giornata seminariale - ha scritto la 
Commissione Straordinaria in un 
comunicato stampa - estesa a tutti gli 

operatori dei servizi demografici degli 
Enti locali della provincia, rappresenta 
un momento di alta formazione su 
una materia, quella dei servizi demo-
grafici, nella quale sono richieste speci-
fiche competenze non solo ammini-
strative ma anche civilistiche.

segue da pag. 7: Canicattì...

LE PAGINE DEI QUESITIfotocronaca delle “Giornate di studio” siciliane

Riprendiamo da questo numero e su sol-
lecitazione di numerosi lettori del 
NOTIZIARIO ANUSCA, la pagina dei 
quesiti risolti, con l'intenzione di amplia-
re lo spazio nei prossimi numeri se sarà 
necessario.
Cominciamo con un quesito “di presti-
gio”, perché inoltrato dall'Ambasciata 
di Berlino, alla quale ha risposto 
l'Esperto ANUSCA Romano Minardi.

Secondo il DPR 54/2002, art. 10, “la 
carta d'identità è titolo valido per 
l'espatrio”. Qual è il fondamento nor-
mativo dell'esclusione da tale previ-
sione delle carte d'identità rilascia-
te agli stranieri sulla base del RD 
773/31, art. 3 ? Esiste cioè una 
disposizione di legge o regolamen-
tare, o anche una circolare inter-
pretativa, che esplicitamente neghi 
la possibilità di rilasciare a cittadini 
stranieri carte d'identità valide per 
l'espatrio? O questa limitazione è 
da considerare semplicemente 
conseguenza di un principio gene-
rale per cui lo Stato ha competenza 
a r i lasciare documenti  per 
l'espatrio soltanto a propri cittadini? 
O ancora, si può considerare siste-
m a t i c a m e n t e  i m p l i c i t a  
l'applicazione ai soli cittadini inten-
dendo la validità per l'espatrio pur 
sempre quale equipollenza al pas-
saporto ai sensi del DPR 649/74, 
art.1?
RISPOSTA ALL'AMBASCIATA DI 
BERLINO
Occorre iniziare l'analisi delle disposizio-
ni oggetto del quesito dall'art. 1, com-
ma 2 del DPR 18 gennaio 2002, n. 54 
che dispone: “Salvo che sia diversamen-
te disposto in attuazione dei Trattati, 
delle Convenzioni e degli Accordi fra 
Stati membri dell'Unione europea in 
vigore per l'Italia, i cittadini di cui al com-
ma 1 devono essere in possesso di un 
documento d'identificazione, valido 
secondo la legge nazionale almeno 
all'atto dell'ingresso nel territorio dello 
Stato, e sono tenuti ad esibirlo ad ogni 
richiesta degli ufficiali e degli agenti di 
pubblica sicurezza”. 
Il legislatore ha quindi preteso che, fatte 
salve le norme nazionali e gli accordi 
internazionali fra gli stati membri, al 
momento dell'ingresso nel territorio di 
uno Stato membro dell 'Unione 

QUESITO

Europea, e quindi al momento 
dell'espatrio, i cittadini appartenenti 
ad uno di tali Stati devono comunque 
essere in possesso di un documento 
d'identificazione valido secondo la leg-
ge nazionale di ciascuno. 
Il successivo art. 10 dello stesso DPR 
n. 54/2002 precisa che, per quanto 
riguarda l'Italia e l'espatrio di un citta-
dino ital iano verso un Paese 
dell 'Unione europea “la car ta 
d'identità è titolo valido per l'espatrio 
anche per motivi di lavoro negli Stati 
membri dell'Unione europea e in quel-
li con i quali vigono, comunque, parti-
colari accordi internazionali”.
Si tratta quindi di norme che attengo-
no solamente alla necessità di posse-
dere un documento di riconoscimen-
to e alla precisazione che la carta di 
identità è titolo di riconoscimento vali-
do ai fini della previsione di cui all'art. 
1, comma 2 del DPR n. 54/2002.
Altra questione è la necessità o meno 
che la carta di identità, quale docu-
mento di riconoscimento, debba 
assumere anche le caratteristiche di 
documento equipollente al passa-
porto in modo da consentire 
l'espatrio in tutti quei Paesi, europei e 
non, con i quali vigono accordi in tal 
senso, senza quindi la necessità di 
munirsi di passaporto. Tale necessità 
è stata ribadita con circolare del 
Ministero dell'Interno  Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza dell'11 aprile 
2000, n. 300: “Applicazione della 
Convenzione di Schengen. Modalità 
di espatrio dei cittadini italiani nello 

spazio Schengen”:
“A seguito dell'entrata in vigore della 
convenzione di Schengen e dei dubbi 
interpretativi sorti in ordine della con-
creta portata del concetto della 'libera 
circolazione delle persone, questa 
Direzione centrale ha acquisito il pare-
re del Ministero degli Affari Esteri che 
ha confermato l'orientamento di que-
sto Ufficio in ordine a tale problemati-
ca.
Si è pertanto pervenuti alla definizione 
della supposta tematica accogliendo il 
principio in virtù del quale l'abolizione 
dei controlli alle frontiere interne, se da 
un lato ha determinato il venir meno 
del controllo documentale sistematico 
di quanti transitano alle frontiere in 
argomento, dall'altro non ha determi-
nato il venir meno dell'obbligo degli 
stessi di portare con sé il passaporto o 
altro documento equipollente.
L'art 2, comma III della Convenzione di 
app l i caz ione  de l l ' Acco rdo  d i  
Schengen, infatti, nel far salvo 
l'esercizio delle funzioni di Polizia da 
parte delle componenti autorità 
nazionali, sancisce l'obbligo per i citta-
dini di Schengen 'di essere in possesso, 
di portare con sé e di esibire titoli e 
documenti previsti dalla legislazione 
naz iona le  d i  c i a scuna  Pa r te  
Contraente.
L'obbligo per i cittadini degli Stati mem-
bri di munirsi di titoli validi ai fini 
d e l l ' e s p a t r i o ,  a n c h e  a l l ' a t t o  
dell'attraversamento delle frontiere 
interne invece, è stato altresì confer-

segue a pag. 10

L’esperto ANUSCA Maria Serpilli mentre risponde ai quesiti degli operatori

Il Tavolo della presidenza a Canicattì. Il presidente provinciale ANUSCA Gaetano Insalaco in apertura dei lavori porge il saluto 
agli intervenuti

I numerosi partecipanti del corso di Canicattì Un’altra immagine del corso siciliano 
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quella regionale sono stati illustrati da 
uno dei massimi esperti in materia, 
Giuseppe La Greca, attualmente 
anche Segretario/Direttore presso il 
Comune di Canicattì.
Un Comune molto ben rappresentato 
anche dal Gabriele Marchese dirigente 

sovraordinato ministeriale e sicura-
mente anche lui uno dei maggiori 
esperti nazionali in materia di sportello 
unico per le imprese.
“La giornata seminariale - ha scritto la 
Commissione Straordinaria in un 
comunicato stampa - estesa a tutti gli 

operatori dei servizi demografici degli 
Enti locali della provincia, rappresenta 
un momento di alta formazione su 
una materia, quella dei servizi demo-
grafici, nella quale sono richieste speci-
fiche competenze non solo ammini-
strative ma anche civilistiche.

segue da pag. 7: Canicattì...

LE PAGINE DEI QUESITIfotocronaca delle “Giornate di studio” siciliane

Riprendiamo da questo numero e su sol-
lecitazione di numerosi lettori del 
NOTIZIARIO ANUSCA, la pagina dei 
quesiti risolti, con l'intenzione di amplia-
re lo spazio nei prossimi numeri se sarà 
necessario.
Cominciamo con un quesito “di presti-
gio”, perché inoltrato dall'Ambasciata 
di Berlino, alla quale ha risposto 
l'Esperto ANUSCA Romano Minardi.

Secondo il DPR 54/2002, art. 10, “la 
carta d'identità è titolo valido per 
l'espatrio”. Qual è il fondamento nor-
mativo dell'esclusione da tale previ-
sione delle carte d'identità rilascia-
te agli stranieri sulla base del RD 
773/31, art. 3 ? Esiste cioè una 
disposizione di legge o regolamen-
tare, o anche una circolare inter-
pretativa, che esplicitamente neghi 
la possibilità di rilasciare a cittadini 
stranieri carte d'identità valide per 
l'espatrio? O questa limitazione è 
da considerare semplicemente 
conseguenza di un principio gene-
rale per cui lo Stato ha competenza 
a r i lasciare documenti  per 
l'espatrio soltanto a propri cittadini? 
O ancora, si può considerare siste-
m a t i c a m e n t e  i m p l i c i t a  
l'applicazione ai soli cittadini inten-
dendo la validità per l'espatrio pur 
sempre quale equipollenza al pas-
saporto ai sensi del DPR 649/74, 
art.1?
RISPOSTA ALL'AMBASCIATA DI 
BERLINO
Occorre iniziare l'analisi delle disposizio-
ni oggetto del quesito dall'art. 1, com-
ma 2 del DPR 18 gennaio 2002, n. 54 
che dispone: “Salvo che sia diversamen-
te disposto in attuazione dei Trattati, 
delle Convenzioni e degli Accordi fra 
Stati membri dell'Unione europea in 
vigore per l'Italia, i cittadini di cui al com-
ma 1 devono essere in possesso di un 
documento d'identificazione, valido 
secondo la legge nazionale almeno 
all'atto dell'ingresso nel territorio dello 
Stato, e sono tenuti ad esibirlo ad ogni 
richiesta degli ufficiali e degli agenti di 
pubblica sicurezza”. 
Il legislatore ha quindi preteso che, fatte 
salve le norme nazionali e gli accordi 
internazionali fra gli stati membri, al 
momento dell'ingresso nel territorio di 
uno Stato membro dell 'Unione 

QUESITO

Europea, e quindi al momento 
dell'espatrio, i cittadini appartenenti 
ad uno di tali Stati devono comunque 
essere in possesso di un documento 
d'identificazione valido secondo la leg-
ge nazionale di ciascuno. 
Il successivo art. 10 dello stesso DPR 
n. 54/2002 precisa che, per quanto 
riguarda l'Italia e l'espatrio di un citta-
dino ital iano verso un Paese 
dell 'Unione europea “la car ta 
d'identità è titolo valido per l'espatrio 
anche per motivi di lavoro negli Stati 
membri dell'Unione europea e in quel-
li con i quali vigono, comunque, parti-
colari accordi internazionali”.
Si tratta quindi di norme che attengo-
no solamente alla necessità di posse-
dere un documento di riconoscimen-
to e alla precisazione che la carta di 
identità è titolo di riconoscimento vali-
do ai fini della previsione di cui all'art. 
1, comma 2 del DPR n. 54/2002.
Altra questione è la necessità o meno 
che la carta di identità, quale docu-
mento di riconoscimento, debba 
assumere anche le caratteristiche di 
documento equipollente al passa-
porto in modo da consentire 
l'espatrio in tutti quei Paesi, europei e 
non, con i quali vigono accordi in tal 
senso, senza quindi la necessità di 
munirsi di passaporto. Tale necessità 
è stata ribadita con circolare del 
Ministero dell'Interno  Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza dell'11 aprile 
2000, n. 300: “Applicazione della 
Convenzione di Schengen. Modalità 
di espatrio dei cittadini italiani nello 

spazio Schengen”:
“A seguito dell'entrata in vigore della 
convenzione di Schengen e dei dubbi 
interpretativi sorti in ordine della con-
creta portata del concetto della 'libera 
circolazione delle persone, questa 
Direzione centrale ha acquisito il pare-
re del Ministero degli Affari Esteri che 
ha confermato l'orientamento di que-
sto Ufficio in ordine a tale problemati-
ca.
Si è pertanto pervenuti alla definizione 
della supposta tematica accogliendo il 
principio in virtù del quale l'abolizione 
dei controlli alle frontiere interne, se da 
un lato ha determinato il venir meno 
del controllo documentale sistematico 
di quanti transitano alle frontiere in 
argomento, dall'altro non ha determi-
nato il venir meno dell'obbligo degli 
stessi di portare con sé il passaporto o 
altro documento equipollente.
L'art 2, comma III della Convenzione di 
app l i caz ione  de l l ' Acco rdo  d i  
Schengen, infatti, nel far salvo 
l'esercizio delle funzioni di Polizia da 
parte delle componenti autorità 
nazionali, sancisce l'obbligo per i citta-
dini di Schengen 'di essere in possesso, 
di portare con sé e di esibire titoli e 
documenti previsti dalla legislazione 
naz iona le  d i  c i a scuna  Pa r te  
Contraente.
L'obbligo per i cittadini degli Stati mem-
bri di munirsi di titoli validi ai fini 
d e l l ' e s p a t r i o ,  a n c h e  a l l ' a t t o  
dell'attraversamento delle frontiere 
interne invece, è stato altresì confer-

segue a pag. 10

L’esperto ANUSCA Maria Serpilli mentre risponde ai quesiti degli operatori

Il Tavolo della presidenza a Canicattì. Il presidente provinciale ANUSCA Gaetano Insalaco in apertura dei lavori porge il saluto 
agli intervenuti

I numerosi partecipanti del corso di Canicattì Un’altra immagine del corso siciliano 
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mato in occasione del negoziato per 
l'adesione dei Paesi nordici agli 
Accordi di Schengen, durante i quali si 
è peraltro convenuto che i documenti 
d'identificazione non validi ai fini 
dell'espatrio non possono essere con-
s i d e r a t i  v a l i d i  a i  f i n i  
dell'attraversamento delle frontiere 
interne dei paesi Schengen.
Premesso quanto sopra, ne consegue 
che i connazionali che si recano negli 
altri Paesi Schengen devono munirsi di 
passaporto o di altro documento equi-
pollente (quale carta d'identità valida 
ai fini dell'espatrio, tessere modello AT 
e BT rilasciate dalle Amministrazioni 
statali e certificato di nascita per i 
minori di anni 15 ) annoverato nella 
dichiarazione ufficiale del nostro 
Governo, annessa all'Accordo euro-
peo sul regime della circolazione delle 
persone tra i Paesi membri del 
Consiglio d'Europa, firmato a Parigi il 
13 dicembre 1957 e riconosciuti in vir-
tù di accordi bilaterali. 
Per quel che concerne la disciplina cui 
sono assoggettati i cittadini di Paesi 
firmatari dell'Accordo di Schengen, si 
fa riserva di fornire puntuali disposi-

zioni allorquando perverranno i chiari-
menti già richiesti al Ministero degli 
Affari Esteri”.
Naturalmente tali disposizioni, dettate 
per i cittadini dei Paesi dell'area 
Schengen, a maggior ragione debbano 
intendersi valide per tutti i cittadini dei 
Paesi dell'Unione Europea.   
Per quanto riguarda, infine, le limitazio-
ni al rilascio della carta di identità con 
validità per l'espatrio ai cittadini stranie-
ri, si deve fare riferimento ad una norma 
abrogata, ma che viene considerata tut-
tora valida e pacificamente applicata: 
Art. 6 comma 3 della legge 39/1990 
(abrogato)
“La carta d'identità, di validità limitata al 
territorio nazionale e alla durata del per-
messo di soggiorno, è rilasciata agli stra-
nieri che hanno ottenuto l'iscrizione 
anagrafica di cui al comma 1 su apposi-
to modello approvato con decreto del 
Ministro dell'Interno.”
Tale disposizione, pur essendo conte-
nuta in una norma relativa ai cittadini 
extracomunitari, è stata sempre estesa 
a tutti i cittadini stranieri, comunitari 
compresi, residenti in Italia. 
Tutto ciò anche in attesa del “famoso” 

modello di carta di identità che il 
Ministero doveva istituire apposita-
mente per gli stranieri, ma che è sem-
pre rimasto lettera morta. 
A testimonianza di ciò si riporta la 
seguente circolare ministeriale:
Ministero dell' Interno - Circolare: 
30/5/90 n.6(90) 
[…] “Verrà apposta sull'ultima facciata 
dello stampato di cui attualmente 
sono provvisti i Comuni e da utilizzarsi 
anche per gli stranieri fin quando non 
verrà distribuito il nuovo, l'apposita 
annotazione di non validità per 
l'espatrio, prevista dal DPR 6 agosto 
1974, n. 649 senza aggiungere altre 
diverse annotazioni”.  
In conclusione, si conferma che non 
esiste una norma precisa che escluda 
in maniera chiara ed esplicita la possi-
bilità di rilascio agli stranieri di una carta 
di identità valida per l'espatrio, ma esi-
ste un'interpretazione e una prassi 
ampiamente consolidata che riguarda 
tutti gli stranieri compresi i comunitari e 
che pone questa norma non scritta fra 
i principi generali del nostro ordina-
mento giuridico, come si spera di avere 
dimostrato con la presente nota.

segue da pag. 9: Quesiti
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QUESITO
Una cittadina italiana (dal 1995) resi-
dente in questo Comune registrata 
come N. Ma. C. nata a Car., non ha mai 
fatto trascrivere l'atto di nascita in quan-
to ha problemi per reperirlo in 
Venezuela. Da accertamenti effettuati 
presso il Comune nel quale ha acquisito 
la cittadinanza italiana, non risulta esse-
re mai stato trascritto l'atto di nascita. 
La stessa è in possesso di codice fiscale 
e patente di guida, atti relativi all'attività 
(ed è conosciuta) come: N. Mar. Al fine 
dell'allineamento dei dati si richiede sia 
su f f i c i en te  una  d i ch ia raz ione  
dell'interessata nella quale chiede di 
essere certificata solo con il primo 
nome come risulta da CF, PATENTE, 
ECC., ovvero, non possiamo allinearla 
sino a quando farà trascrivere (ho seri 
dubbi) l'atto di nascita e conseguente-
mente l'annotazione dell'art. 36?

RISPOSTA
Purtroppo, il fenomeno della difformità 
delle generalità dei cittadini, italiani e 
stranieri, nelle varie registrazioni ammi-
nistrative è molto diffuso ed è venuto 
prepotentemente alla ribalta proprio in 
occasione dell'attività di allineamento 
dei codici fiscali, che ha fatto venire al 
pettine tanti nodi. E' innegabile, infatti, 
che il problema della difformità sia sem-
pre esistito, ma è altrettanto certo che 
non era mai emerso in tutta la sua con-
sistenza come sta accadendo negli ulti-

mi tempi. Per individuare la soluzione 
più corretta in caso di disallineamento 
dei dati e, in particolare per l'ipotesi 
specifica della sig.ra N., è indispensa-
bile tener presenti alcuni principi fon-
damentali. Innanzitutto, le esatte 
generalità della persona si rilevano 
dall'atto di nascita, come giustamente 
evidenziato nel quesito, e dalle conse-
guenti registrazioni anagrafiche. Altre 
registrazioni non possono, in linea di 
principio, prevalere, quanto ad effica-
cia probatoria latamente intesa, 
rispetto ai dati contenuti nei registri di 
stato civile e anagrafici. Questo con-
cetto è perfettamente operante 
anche e, direi, ovviamente, per 
l'attività di allineamento dei codici 
fiscali, tanto che l'Agenzia delle entra-
te ha sempre avuto cura di precisare, 
nelle varie istruzioni diramate ai comu-
ni, che l'attività di allineamento è rigo-
rosamente riservata agli operatori di 
stato civile e d'anagrafe, gli unici sog-
getti pubblici titolati ad attestare le cor-
rette generalità spettanti ad ogni per-
sona. Considerato ciò, non può esse-
re accettata ed utilizzata, allo scopo di 
allineare i dati della Sig.ra N., una 
dichiarazione resa dall'interessata 
mediante la quale questa chieda di 
essere certificata, o meglio, identifica-
ta con determinate generalità: tale 
facoltà non è riconosciuta al cittadino, 
se non nei casi e con i presupposti pre-
visti dall'art. 36 del DPR 396/2000, atti-

vità che, si ricorda, presuppone la 
disponibilità di un atto di nascita. In 
altri termini, non si può sopperire alla 
mancanza dell'atto di nascita, che è il 
documento idoneo ad attestare le 
generalità spettanti ad una persona, 
con una dichiaraz ione resas i  
dall'interessata, ma al di fuori della fat-
tispecie disciplinata dall'art. 36, che 
sarebbe in tal modo applicato in 
maniera analogica ma anche impro-
pria ed illegittima. Quanto alla difficol-
tà, reale o presunta, di procurarsi un 
atto di nascita, poiché non è dato 
c o n o s c e r e  s e  s i  t r a t t a  d i  
un'impossibilità assoluta o, più banal-
mente, di un semplice disinteresse del-
la Sig.ra in questione, ritengo si possa-
no suggerire alcuni tentativi da com-
piere: ove l'atto di nascita sia comun-
que disponibile presso l'autorità locale, 
la sig.ra potrebbe procurarselo anche 
tramite terze persone, parenti o amici 
residenti nel paese d'origine, che pos-
sono farlo pervenire all'interessata. 
Qualora l'atto non sia disponibile, può 
trovare applicazione l'art. 20 del DPR 
396/2000 che attribuisce all'autorità 
consolare italiana all'estero che non è 
in grado di ottenere dalle autorità loca-
li copie degli atti di stato civile formati 
all'estero, che devono essere trascritti 
in Italia, la competenza a rilasciare, ai 
sensi dell'articolo 49 del d.P.R. 
5.1.1967, n. 200, dopo avere effettua-
to gli accertamenti del caso, una certi-
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mato in occasione del negoziato per 
l'adesione dei Paesi nordici agli 
Accordi di Schengen, durante i quali si 
è peraltro convenuto che i documenti 
d'identificazione non validi ai fini 
dell'espatrio non possono essere con-
s i d e r a t i  v a l i d i  a i  f i n i  
dell'attraversamento delle frontiere 
interne dei paesi Schengen.
Premesso quanto sopra, ne consegue 
che i connazionali che si recano negli 
altri Paesi Schengen devono munirsi di 
passaporto o di altro documento equi-
pollente (quale carta d'identità valida 
ai fini dell'espatrio, tessere modello AT 
e BT rilasciate dalle Amministrazioni 
statali e certificato di nascita per i 
minori di anni 15 ) annoverato nella 
dichiarazione ufficiale del nostro 
Governo, annessa all'Accordo euro-
peo sul regime della circolazione delle 
persone tra i Paesi membri del 
Consiglio d'Europa, firmato a Parigi il 
13 dicembre 1957 e riconosciuti in vir-
tù di accordi bilaterali. 
Per quel che concerne la disciplina cui 
sono assoggettati i cittadini di Paesi 
firmatari dell'Accordo di Schengen, si 
fa riserva di fornire puntuali disposi-

zioni allorquando perverranno i chiari-
menti già richiesti al Ministero degli 
Affari Esteri”.
Naturalmente tali disposizioni, dettate 
per i cittadini dei Paesi dell'area 
Schengen, a maggior ragione debbano 
intendersi valide per tutti i cittadini dei 
Paesi dell'Unione Europea.   
Per quanto riguarda, infine, le limitazio-
ni al rilascio della carta di identità con 
validità per l'espatrio ai cittadini stranie-
ri, si deve fare riferimento ad una norma 
abrogata, ma che viene considerata tut-
tora valida e pacificamente applicata: 
Art. 6 comma 3 della legge 39/1990 
(abrogato)
“La carta d'identità, di validità limitata al 
territorio nazionale e alla durata del per-
messo di soggiorno, è rilasciata agli stra-
nieri che hanno ottenuto l'iscrizione 
anagrafica di cui al comma 1 su apposi-
to modello approvato con decreto del 
Ministro dell'Interno.”
Tale disposizione, pur essendo conte-
nuta in una norma relativa ai cittadini 
extracomunitari, è stata sempre estesa 
a tutti i cittadini stranieri, comunitari 
compresi, residenti in Italia. 
Tutto ciò anche in attesa del “famoso” 

modello di carta di identità che il 
Ministero doveva istituire apposita-
mente per gli stranieri, ma che è sem-
pre rimasto lettera morta. 
A testimonianza di ciò si riporta la 
seguente circolare ministeriale:
Ministero dell' Interno - Circolare: 
30/5/90 n.6(90) 
[…] “Verrà apposta sull'ultima facciata 
dello stampato di cui attualmente 
sono provvisti i Comuni e da utilizzarsi 
anche per gli stranieri fin quando non 
verrà distribuito il nuovo, l'apposita 
annotazione di non validità per 
l'espatrio, prevista dal DPR 6 agosto 
1974, n. 649 senza aggiungere altre 
diverse annotazioni”.  
In conclusione, si conferma che non 
esiste una norma precisa che escluda 
in maniera chiara ed esplicita la possi-
bilità di rilascio agli stranieri di una carta 
di identità valida per l'espatrio, ma esi-
ste un'interpretazione e una prassi 
ampiamente consolidata che riguarda 
tutti gli stranieri compresi i comunitari e 
che pone questa norma non scritta fra 
i principi generali del nostro ordina-
mento giuridico, come si spera di avere 
dimostrato con la presente nota.
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QUESITO
Una cittadina italiana (dal 1995) resi-
dente in questo Comune registrata 
come N. Ma. C. nata a Car., non ha mai 
fatto trascrivere l'atto di nascita in quan-
to ha problemi per reperirlo in 
Venezuela. Da accertamenti effettuati 
presso il Comune nel quale ha acquisito 
la cittadinanza italiana, non risulta esse-
re mai stato trascritto l'atto di nascita. 
La stessa è in possesso di codice fiscale 
e patente di guida, atti relativi all'attività 
(ed è conosciuta) come: N. Mar. Al fine 
dell'allineamento dei dati si richiede sia 
su f f i c i en te  una  d i ch ia raz ione  
dell'interessata nella quale chiede di 
essere certificata solo con il primo 
nome come risulta da CF, PATENTE, 
ECC., ovvero, non possiamo allinearla 
sino a quando farà trascrivere (ho seri 
dubbi) l'atto di nascita e conseguente-
mente l'annotazione dell'art. 36?

RISPOSTA
Purtroppo, il fenomeno della difformità 
delle generalità dei cittadini, italiani e 
stranieri, nelle varie registrazioni ammi-
nistrative è molto diffuso ed è venuto 
prepotentemente alla ribalta proprio in 
occasione dell'attività di allineamento 
dei codici fiscali, che ha fatto venire al 
pettine tanti nodi. E' innegabile, infatti, 
che il problema della difformità sia sem-
pre esistito, ma è altrettanto certo che 
non era mai emerso in tutta la sua con-
sistenza come sta accadendo negli ulti-

mi tempi. Per individuare la soluzione 
più corretta in caso di disallineamento 
dei dati e, in particolare per l'ipotesi 
specifica della sig.ra N., è indispensa-
bile tener presenti alcuni principi fon-
damentali. Innanzitutto, le esatte 
generalità della persona si rilevano 
dall'atto di nascita, come giustamente 
evidenziato nel quesito, e dalle conse-
guenti registrazioni anagrafiche. Altre 
registrazioni non possono, in linea di 
principio, prevalere, quanto ad effica-
cia probatoria latamente intesa, 
rispetto ai dati contenuti nei registri di 
stato civile e anagrafici. Questo con-
cetto è perfettamente operante 
anche e, direi, ovviamente, per 
l'attività di allineamento dei codici 
fiscali, tanto che l'Agenzia delle entra-
te ha sempre avuto cura di precisare, 
nelle varie istruzioni diramate ai comu-
ni, che l'attività di allineamento è rigo-
rosamente riservata agli operatori di 
stato civile e d'anagrafe, gli unici sog-
getti pubblici titolati ad attestare le cor-
rette generalità spettanti ad ogni per-
sona. Considerato ciò, non può esse-
re accettata ed utilizzata, allo scopo di 
allineare i dati della Sig.ra N., una 
dichiarazione resa dall'interessata 
mediante la quale questa chieda di 
essere certificata, o meglio, identifica-
ta con determinate generalità: tale 
facoltà non è riconosciuta al cittadino, 
se non nei casi e con i presupposti pre-
visti dall'art. 36 del DPR 396/2000, atti-

vità che, si ricorda, presuppone la 
disponibilità di un atto di nascita. In 
altri termini, non si può sopperire alla 
mancanza dell'atto di nascita, che è il 
documento idoneo ad attestare le 
generalità spettanti ad una persona, 
con una dichiaraz ione resas i  
dall'interessata, ma al di fuori della fat-
tispecie disciplinata dall'art. 36, che 
sarebbe in tal modo applicato in 
maniera analogica ma anche impro-
pria ed illegittima. Quanto alla difficol-
tà, reale o presunta, di procurarsi un 
atto di nascita, poiché non è dato 
c o n o s c e r e  s e  s i  t r a t t a  d i  
un'impossibilità assoluta o, più banal-
mente, di un semplice disinteresse del-
la Sig.ra in questione, ritengo si possa-
no suggerire alcuni tentativi da com-
piere: ove l'atto di nascita sia comun-
que disponibile presso l'autorità locale, 
la sig.ra potrebbe procurarselo anche 
tramite terze persone, parenti o amici 
residenti nel paese d'origine, che pos-
sono farlo pervenire all'interessata. 
Qualora l'atto non sia disponibile, può 
trovare applicazione l'art. 20 del DPR 
396/2000 che attribuisce all'autorità 
consolare italiana all'estero che non è 
in grado di ottenere dalle autorità loca-
li copie degli atti di stato civile formati 
all'estero, che devono essere trascritti 
in Italia, la competenza a rilasciare, ai 
sensi dell'articolo 49 del d.P.R. 
5.1.1967, n. 200, dopo avere effettua-
to gli accertamenti del caso, una certi-
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... continuano... LE PAGINE DEI QUESITI

ficazione sostitutiva della documenta-
zione non potuta acquisire che verrà 
trascritta presso i comuni italiani. 
In tal caso l'atto di nascita verrebbe 
sostituito dalla certificazione consola-
re sostitutiva. 
Inoltre, non va trascurata un'altra cir-
costanza: poiché la sig.ra N. ha acqui-
stato la cittadinanza italiana, è verosi-
mile ipotizzare, come accade di nor-
ma, che a corredo dell'istanza volta ad 
ottenere la cittadinanza, fra i vari docu-
menti sia stato allegato a suo tempo 
anche l'atto di nascita, sulla base del 
quale il ministero emette il decreto di 
concessione della cittadinanza. 
Perciò un altro tentativo potrebbe 
essere quello di reperire tale atto, che 
non essendo stato a suo tempo tra-
scritto, potrebbe essere conservato 
nel fascicolo degli allegati al registro di 
cittadinanza. 

Infine, sembra logico dedurre che le 
generalità con cui la sig.ra N. è stata 
registrata in anagrafe siano state, al 
momento della prima iscrizione ana-
grafica in Italia, desunte da un passa-
porto o equipollente, rilasciato 
dall'autorità venezuelana, l'unica a 
quel tempo competente ad attestare 
le esatte generalità spettanti alla 
signora. 
Al fine di fugare ogni dubbio circa even-
tuali errori commessi in sede di iscrizio-
ne anagrafica, si consiglia di fare una 
verifica in tal senso. In conclusione, si 
ribadisce come non si possano modifi-
care le generalità con cui la sig.ra N. 
risulta registrata in anagrafe, per otte-
nere l'allineamento, con una semplice 
dichiarazione di quest'ultima. E', inve-
ce corretto il contrario, ossia adeguare 
i dati registrati presso l'anagrafe tribu-
taria sulla base dei dati anagrafici, 

opportunamente verificati. 
D'altra parte, pur avendo la Sig.ra N. il 
codice fiscale (che veniva emesso sulla 
base di una semplice autodichiarazio-
ne, è opportuno ricordarlo), la patente 
di guida ed altri documenti relativi 
all'attività esercitata con alcune gene-
ralità, dovrebbe parimenti aver ottenu-
to la carta di identità, le varie certifica-
zioni anagrafiche e non ultima, visto 
che è cittadina italiana, la tessera elet-
torale con le stesse identiche generalità 
figuranti in anagrafe, per cui il proble-
ma delle difformi generalità non è certo 
nuovo per l'interessata e comunque 
non autorizza l'ufficiale d'anagrafe ad 
adeguare le registrazioni anagrafiche 
agli altri documenti; saranno invece 
questi ultimi a dover essere adeguati, 
previa rigorosa verifica delle esatte 
generalità della signora nei modi 
sopraindicati.

Il Prefetto Mario Ciclosi, Direttore Centrale dei Servizi Demografici del Ministro dell’Interno, mentre risponde alle domande degli 
operatori al 25° Convegno Nazionale ANUSCA di Merano Una riuscita iniziativa nella sala plenaria dell’Accademia per gli Ufficiali di Stato Civile, Anagrafe ed Elettorale.

segue da pag. 1: il 5 per mille......

già telefonato alla sede nazionale per 
sapere cosa si deve fare per perfezionare 
questa donazione.
Nel frattempo, il presidente Paride Gullini 
ha prontamente inviato una lettera 
esplicativa ai consiglieri nazionali di 
ANUSCA, affinché siano in grado di 
fornire le opportune informazioni.
“Questo comporta  c'è scritto nella 
lettera di Gullini  che i dirigenti sono 

invitati a fare opera di sensibilizzazione 
nei confronti di tutti i colleghi, parenti e 
amici, affinché il maggiore numero di 
persone provveda a scegliere ANUSCA 
quale destinataria del 5 per mille, 
indicando nell'apposito riquadro del 
Modello 730-1 redditi 2005, il codice 
fiscale dell'ANUSCA: 90000910373”.

Merita rilievo l'auspicio del presidente 
Gullini che parla di “un'innovativa forma 

di finanziamento che, se registrerà una 
forte adesione tra i colleghi, consentirà 
di attuare un valido ed innovativo piano 
di formazione”. Al fine di semplificare il 
più possibile l'operazione sul Modello 
della denuncia dei redditi, riproduciamo 
parte del Modello interessato con 
annesso il codice fiscale di ANUSCA. Le 
avvertenze sotto indicate nel Modulo 
semplificano l'intera operazione.
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